
Allegato alla deliberazione di Giunta n. 13 del 29/01/2023

ACCORDO TRA
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI BRESCIA

E
TRIBUNALE DI BRESCIA

E
CORTE D'APPELLO DI BRESCIA

PER LA REALIZZAZIONE DI INIZIATIVE DIRETTE ALLO SVILUPPO DI SISTEMI
INTERISTITUZIONALI DI COMUNICAZIONE TELEMATICA CERTIFICATA

PREMESSE

La Camera di commercio,  industria,  artigianato, agricoltura  di
Brescia  da  anni  è  impegnata  nello  sviluppo  di politiche di e-
government, sia in favore del sistema delle imprese, sia a sostegno
della  crescita  della  comunicazione  telematica  tra  le  Pubbliche
Amministrazioni operanti sul territorio provinciale.

Presso il Tribunale di Brescia è stato istituito il "Tribunale delle
imprese", con l'obiettivo di realizzare delle sezioni specializzate
in materia di impresa a cui affidare la trattazione di controversie
in materia di proprietà industriali, in materia societaria nonché di
quelle aventi ad oggetto contratti pubblici di appalto di lavori,
servizi o forniture di rilevanza comunitaria. 

I Tribunali per le imprese sono stati istituiti presso i Tribunali e
le Corti d'appello aventi sede nel capoluogo di Regione e, per la
Lombardia,  è  stata  prevista  una  seconda  sede  a  Brescia,  in
considerazione  del  territorio  particolarmente  importante  per  il
settore imprenditoriale.

Essendo Brescia sede di Corte d'Appello per le province di Brescia,
Bergamo, Cremona e Mantova, anche la competenza del Tribunale delle
imprese di Brescia si estende alle predette province.

Recente  normativa  ha,  inoltre,  istituito  il  processo  civile
telematico, che vede il Tribunale e la Corte d'Appello di Brescia
attori coinvolti e impegnati nel dare attuazione alla riforma, in
particolare in materia di volontaria giurisdizione.

Il  Codice  dell'Amministrazione  Digitale  (CAD),  inoltre,  sancisce
l'obbligo esclusivo della modalità telematica quale unico canale di
comunicazione e di scambio di informazioni e atti tra le Pubbliche
Amministrazioni, sin dal 1° gennaio 2014.

Per quanto concerne i rapporti tra Camera di commercio e Tribunale
delle  imprese,  sezione  fallimentare  e  Giudice  del  registro  delle
imprese, si ricordano:

• le  richieste  del  Conservatore  del  registro  delle  imprese  al



Tribunale - Cancelleria della Volontaria Giurisdizione,
• gli avvisi, le comunicazioni e i provvedimenti / decreti che il

Tribunale o il Giudice del registro delle imprese trasmettono
alla Camera di commercio di Brescia,

• le comunicazioni che la Cancelleria della sezione fallimentare
del Tribunale invia all'Ufficio del registro delle imprese per
la relativa pubblicità costitutiva.

Molteplici,  inoltre,  sono  i  procedimenti  attualmente  gestiti
dall'Area anagrafica della Camera di commercio, che potrebbero trarre
giovamento  in  termini  di  speditezza  e  semplificazione  dal  sempre
maggiore collegamento telematico fra la Camera di Commercio  ed il
Tribunale per le imprese di Brescia e gli uffici giudiziari connessi.

Solo a titolo di esempio si ricordano:
• le richieste che il Conservatore del registro delle imprese è

tenuto  a  effettuare  alla  Cancelleria  della  Volontaria
Giurisdizione,  ai  sensi  del  Regolamento  di  attuazione  del
registro  delle  imprese  di  cui  al  d.P.R.  n. 581/1995,  ogni
qualvolta  debba  perfezionare  procedimenti  d'ufficio  di
cancellazione (art. 17 d.P.R. n. 581/1995 e articolo 2191 codice
civile),

• annotazione  dei  reclami  avverso  al  bilancio  finale  di
liquidazione  e  delle  relative  sentenze,  a  seguito  di
comunicazione a cura del cancelliere, ai sensi dell'art. 2492
commi 4 e 5 c.c.,

• trattazione dei ricorsi avverso i provvedimenti del Conservatore
del registro delle imprese di cui agli artt. 11 e 14 del citato
d.P.R. n. 581/1995,

• sequestri di beni disposti dalla Procura delle Repubblica ai
sensi degli artt. 104 e 104 bis delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura penale,

• procedure  concorsuali  di  cui  al  R.D.  n.  267/1942  (legge
fallimentare),  al  D.  Lgs.  n.  14/2019  (codice  della  crisi
d'impresa e dell'insolvenza) e altre leggi speciali,

• iscrizione di pene accessorie di cui agli artt. 19 c.p., 289
c.p.p. e 216 della legge fallimentare.

Infine, l'art. 23 del D.L. 28 ottobre 2020, n. 137 (c.d. Decreto
ristori), convertito in L. 18 dicembre 2020, n. 176, consente ai
Tribunali il rilascio della formula esecutiva telematica dei titoli
giudiziari e, per dare attuazione a tale previsione normativa, anche
un  qualificato  e  ristretto  numero  di  operatori  dell'area
amministrativa - Cancelleria, il cui compito è la movimentazione dei
titoli  esecutivi  telematici,  necessita  del  dispositivo  di  Firma
Digitale.

Pertanto, al fine di attuare i collegamenti telematici fra Enti, è
indispensabile  che  i  funzionari  della  Cancelleria  di  Tribunale  e
Corte d'Appello e i Giudici e Consiglieri siano dotati di dispositivo
di Firma Digitale.



TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO,
FRA

Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Brescia
- d’ora innanzi più brevemente “Camera di commercio” - con sede in
Brescia, Via Luigi Einaudi n. 23, c.f. 80013870177 in persona del
Presidente 

E

Tribunale di Brescia - d’ora innanzi più brevemente “Tribunale” - con
sede in Brescia, Via Lattanzio Gambara n. 40, c.f. 80052730175 – in
persona del Presidente

E

Corte  d'Appello  di  Brescia  -  d’ora  innanzi  più  brevemente  “Corte
d'Appello” - con sede in Brescia, Via Lattanzio Gambara n. 40, c.f.
98049460177 – in persona del Presidente 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE:

ART. 1 – RILASCIO FIRME DIGITALI
La  Camera  di  commercio  come  azione  di  supporto  allo  sviluppo
telematico  della  pubblica  amministrazione  rilascia  gratuitamente  i
dispositivi  comprensivi  di  Carta  Nazionale  dei  Servizi  e  Firma
Digitale ai Giudici del Tribunale di Brescia, ai Consiglieri della
Corte d'Appello di Brescia ed ai funzionari di Cancelleria preposti
alle  attività  introdotte  dal  processo  civile  telematico  e/o  da
interventi  successivi  del  legislatore,  quali  strumenti  tecnologici
essenziali ed imprescindibili per l’efficienza delle nuove procedure
amministrative preposte al dialogo fra Camera di commercio e uffici
giudiziari.

ART. 2 – IMPEGNI DELLE PARTI
Le parti si impegnano ad accrescere e omogeneizzare le modalità di
comunicazione telematica degli Uffici del registro delle imprese, dei
Giudici coinvolti e soprattutto delle Cancellerie dei Tribunali nei
procedimenti di competenza sopra citati.

Il presente accordo ha durata sino al 31 dicembre 2026.

E’ escluso il rinnovo tacito.

Brescia, 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE
 (dr Massimo Ziletti) (ing. Roberto Saccone)


